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The Enthusiast 100
La critica enoica americana incorona ancora una volta
il vino italiano. Sono 21 i vini italiani nella “The
Enthusiast 100” 2025, la classifica dei migliori assaggi
in assoluto della rivista Usa (le cui firme dall’Italia sono
Danielle Callegari e Jeff Porter, a cui si è aggiunto, di
recente, Michael Laudenslager),  tra cui il n. 1
assoluto, è lo Stilèma Taurasi Riserva 2018 della griffe
campana Mastroberardino, “accompagnato”, in “Top
10”, dal mostro sacro Sassicaia della Tenuta San
Guido, con l’annata 2022, al n. 4, e dal Brunello di
Montalcino 2020 di Poggio di Sotto, del gruppo
ColleMassari, e tra i riferimenti stilistici del territorio, al
n. 10. In classifica altri vini di Montalcino.
Approfondimento su MontalcinoNews.com.

Presidio di Montalcino, il punto sui lavori
“I lavori sono in corso, entro il mese di dicembre ottimisticamente dovrebbe finire la prima fase. Per quanto
riguarda la seconda fase, che prevede uno spostamento di tutti i servizi nel secondo piano, ho parlato con
il geometra Prosperi, e secondo lui a marzo-aprile può essere tutto finito”. Con queste parole, rilasciate
alla MontalcinoNews, Davide Ricci, responsabile del presidio polifunzionale di Montalcino, ha commentato
lo stato dei lavori che riguardano la struttura da inizio anno. Degli interventi molto attesi, finanziati con i
fondi del Pnrr, che trasformeranno il presidio di Montalcino da Casa della Salute a una delle 169 Case di
Comunità della Toscana, con un rafforzamento di tutti i servizi. “Sono comunque delle tempistiche
ottimiste – prosegue Ricci -, speriamo di riuscire a concludere nel giro di qualche mese. Anche perché
siamo in difficoltà, sia come spazi interni che come parcheggi. Però, una volta conclusa questa fase
saremo a posto”. I lavori hanno avuto qualche rallentamento nel corso degli ultimi mesi: “Ora stanno
andando un po’ meglio - racconta Ricci -, ci sono stati dei problemi in passato. A breve questa parte
dovrebbe concludersi e la fase successiva dovrebbe essere un lavoro meno complesso. Stiamo lavorando
sempre sul rifacimento del tetto e su una parte delle facciate. Stiamo mettendo tutto in sicurezza con le
strutture in ferro. La maggior parte del lavoro è stato fatto sull’intonaco esterno, siamo intervenuti anche
sul solaio. La parte interna invece, quella delle stanze, rimarrà uguale”. Il presidio andrà, quindi, incontro a
una piccola rivoluzione: “Sarà una struttura molto più sicura – spiega Ricci -. Questi interventi sono stati
necessari proprio perché prima non c’era questa sicurezza. Ma una volta terminata questa fase ci sarà la
definitiva organizzazione della Casa di Comunità di Montalcino. Ce ne saranno due in tutta la provincia,
una qui e una a Siena. Montalcino sarà un riferimento per tutta la zona e per tutti i Comuni circostanti della
parte sud del territorio senese e non solo”.  

Tra Borghi e Cantine
Salumi e crostini, i pinci tirati a mano con ragù
bianco, più la scottiglia sant’angiolese: tra
Borghi e Cantine anche per quest’anno
conclude il suo viaggio e lo fa con un gran
finale, oggi, giovedì 27 novembre, alla Trattoria
Il Pozzo di Sant’Angelo in Colle, locale storico
del territorio del Brunello. Domani, venerdì 28
novembre, presso il Circolo Arci di Torrenieri,
alle ore 17.30, ci sarà “Voce alle donne.
Insieme contro la violenza”, con la lettura, a
cura di Donatella Pollini, del libro di Sarita
Massai “Il nome del male”.

Campo del Drago e “La Liste” 2026
Campo Del Drago, ristorante di Rosewood Castiglion del Bosco,
guidato dallo Chef Matteo Temperini, fresco di conferma delle due
stelle Michelin, è stato inserito, con il punteggio di 87.5, ne “La
Liste” 2026, la classifica francese che è una sorta di “guida delle
guide”, compilata “attingendo” a migliaia di pubblicazioni, oltre
1.100 fonti professionali e milioni di recensioni online”, per tutti i
ristoranti del mondo. Un riconoscimento molto importante, che
ancora una volta conferma Montalcino e il territorio del Brunello
nell’élite della ristorazione mondiale. Per quanto riguarda il resto
della classifica,  rappresentare l’Italia nella Top 10 è Da Vittorio, lo
storico tristellato Michelin della famiglia Cerea a Brusaporto, ma
sono veramente tanti i ristoranti italiani segnalati nei primi 1000 al
mondo, 94 per l’esattezza, ovvero quasi uno su 10 (seppure in
leggero calo sulla scorsa edizione).

Tiger Temple
Tre medaglie d’oro, due di argento e una di
bronzo: è il fantastico risultato ottenuto dalla
Tiger Temple Siena Montalcino al prestigioso
torneo interregionale che si è svolto in Abruzzo
e ha visto la partecipazione di ben 49 società
provenienti da tutta Italia. Sara Ravagni,
Gabriele Andriani,ì e Sofia Berisha hanno
ottenuto la Medaglia d’oro, Dominic Ostan e
Lorenzo Mignarri la Medaglia d’argento, Matin
Berisha la Medaglia di bronzo. 

Ancora successi per il Caseificio dei Barbi
Super Gold per il Cacio alla Presura - Eccellenze di Montalcino, Argento per il Pecorino stagionato e
Bronzo per il Pecorino stravecchio: il Caseificio dei Barbi di Montalcino torna protagonista sulla scena
mondiale casearia ai World Cheese Awards 2025, il prestigioso concorso organizzato dalla britannica
Guild of Fine Food, che quest’anno si è svolto a Berna, in Svizzera, portando in gara oltre 5.200
formaggi provenienti da 45 Paesi. Una competizione di livello mondiale che rappresenta uno dei più
autorevoli riconoscimenti per chi produce formaggi d’eccellenza. Con questo
risultato il Caseificio conferma ancora una volta la qualità e la forza
identitaria dei pecorini montalcinesi dei Barbi sulla scena internazionale e
testimoniando la continuità della qualità che ne caratterizza la produzione:
latte selezionato, stagionature lente e tecniche antiche che rispettano i ritmi
della terra e la complessità aromatica dei pascoli della Val d’Orcia. “Siamo
orgogliosi di portare Montalcino sul podio mondiale del formaggio - dichiara
Stefano Cinelli Colombini, proprietario della storica Fattoria dei Barbi di cui il
Caseificio dei Barbi fa parte -. Questi premi valorizzano il lavoro quotidiano,
la cura artigianale e l’identità dei nostri prodotti”.
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